
 

Confocommercio; Emergenza COVID Avellino non è la Campania
Proposte

  

Avellino. Confcommercio Imprese per l'Italia: Al Presidente della Giunta
regionale della Campania, Vincenzo De Luca: 

Oggetto: Proposte e suggerimenti operativi relativi alla fase 2 in
regione Campania

In relazione all’oggetto la scrivente tenendo presente che la realtà Irpina
per alcune caratteristiche sociali è profondamente diversa dall’area
metropolitana, propone quanto segue.

Nella piena e totale garanzia della tutela sanitaria si chiede innanzitutto
che eventuali ulteriori restrizioni limitate alla regione Campania non
vengano imposte al territorio della provincia di Avellino per le diversità
soprattutto demografiche rispetto al resto del territorio campano.

Inoltre si propone quanto segue.

Eliminazione di ogni trafila burocratica inutile che affossa ancora di
più le aziende;
Screening sanitari quanto più allargati in modo da radiografare nella

                               1 / 3



 
maniera più efficiente il territorio e intervenire in tempo reale in ogni
situazione di criticità;
Distribuzione continua di mascherine e immediata redazione del
protocollo delle misure igienico sanitarie da rispettare;
Misure di sicurezza diversificate a seconda della superficie di vendita
delle attività commerciali tenendo conto che il rischio nei piccoli
negozi è più basso rispetto al rischio molto più elevato dei centri
commerciali;
 Provvedimenti di carattere fiscale più onerosi nei riguardi dell’e-
commerce gestito dalle multinazionali in quanto mai come oggi
agevolato, e responsabile di una terribile concorrenza sleale nei
riguardi di tutte le attività imprenditoriali chiuse, incentivando invece
l’e-commerce generato da aggregazioni virtuali di piccoli
imprenditori;
Estendere gli aiuti per le microimprese anche alle start-up senza un
bilancio. Pensare ad una provvista di 2.000,00 euro a fondo perduto
anche alle società neo costituite, per i pubblici esercizi innalzare da
100.000 a 300.000 euro il limite di fatturato per accedere al bonus
regionale e portare da 100.000 a 150.000 euro il fatturato massimo
per tutte le altre aziende;
Abbattimento almeno parziale delle utenze;
Per i pubblici esercizi consentire un utilizzo più elastico del suolo
pubblico per limitare i danni che il rispetto della distanza sociale
comporterà;
Integrazione salariale costante nel tempo, in quanto non tutti i
dipendenti potranno essere riassunti alla riapertura delle attività;
Riapertura dei cantieri pubblici e privati nel rispetto delle norme
anticontagio;
 Sospensione fino al 31 dicembre 2020 dell'aliquota regionale su bolli
auto, carburanti, assicurazione dei mezzi aziendali;
Permettere da subito la consegna a domicilio a tutte le attività;
Cumulabilità del Bonus fitti (C1, C2, D3, D8) con altri bonus.

 

Misure esclusive per la zona rossa di Ariano Irpino

 

Bonus per tutti i codici ateco (anche per chi può stare aperto) poiché
comunque bloccati nella zona rossa;
Sospensione o abolizione Tassa di Circolazione per il biennio
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2020-2021;
Precedenza, subito dopo il personale sanitario e del volontariato, di
screening per gli operatori commerciali impiegati in attività di prima
necessità;
Apertura immediata di un’altra farmacia nel comune di Ariano vista
l’esigenza, per la vastità del territorio comunale pari a circa 187 kmq,
dando seguito al concorso regionale.
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